Rifpofta  deU’ lUuftrlffimo  Sig.  Abbate  N.N.  di  Cor- 
reggio ad  un  Cavaliere  Accademico , che  l’ hà  ricer- 
cato della  vera  Origine,  e Condizione  del  famofo 
Pittore  ANTONIO  ALLEGRI , nominato  il 
CORREGGIO, 


U’  fempre  varia  la  fama  nel  raccontare  le  qualità , ò condizio- 
ne d’ uomini  grandi . Ogn’  uno  parla , ò Icrive  a feconda  del- 
le propie  paffionij  ebenche  rinvidia  3 che  è un  Veleno,  non 
debba  operare  dove  non  è calore, l’efperienza  peròdimoftra, 
chela  fua  malignità  s’cftende  ancora  a’ Cadaveri,  che  pure 
dovrebbero  elfere  folocibo  de  Corvi,  òde  Vermi,  non  de- 
gli uomini . Balla  che  uno  Storico  cominci  a difl'eminare  par- 
ticolarità di  un  Soggetto  qualificato,  ò vero,  ò falfo , che  fia , trova  innumera- 
biliSeguaci,  che  fenza  indagatela  Verità,  agguifa  delle  Pecore  uno  dietro 
Paltro  lo  feguono . Tanto  appunto  è fuccelTo  nel  cafo  del  noftro, ANTONIO 
ALLEGRI , di  Cui  V.  S.  mi  ricerca  T Origine , e Condizione , a fine  di  fpedir- 

nc  3 come  mi  dice  ^ 1’  inroi:uia,z,iouc  ad  un  fuo  Amico  di  Ftrauxiia  , «,lic  con  calo- 
re glielo  addimanda . Qua^o  per  F inaltivabilc  maniera , & innegabile  Virtù 
nella  Pittoria  meritò  bensi,  che  una  penna  Italiana  d’ aria  lottile  atteftafle  nel- 
la fua  Storia  ; Che  ogni  cofa , che  fi  vede  d'Antonio , viene  ammirata  per  cofa  Divina  > 
ma  perchè  era  di  nazione  Lombarda  3 fu  pretefo  dalla  fteflfa  penna  offufeare 
iofplendore  della  Virtù,  e della  Gloria,  col  farlo  concepire  d’infima  condi- 
zione , e defcrivè^lo  per  un  miferabile  pezzente, e fotto  fpezie  di  parzialità  feri- 
re il  Cittadino,  e colpire  F iftelfa  Nazione  dell’ Allegri  con  dire;  Che  fe fojje  ufei- 
to  di  Lombardia  ^e  flato  a Roma , avrebbe  fatto  Miracoli  ^ e pure  il  medefimo  Autto- 
re  confeffa , che  il  Correggio  aveva  nelle  fue  Opere  confeguito  il  fine  della  perjezio- 
ne.  Fortunato  Antonio  fe  nafeeva  in  Tofeana;  fenza  dare  in  finiftri  incontri, 
con  adornamento  di  favola  farebbe  certamente  comparfo  per  figlio  doviziofo 
diLxiove,ò  qual’ altro  Romolo,  e Remo',  per  fi^o  di  Marte;  e benché  non 
folTe  ufeito dalla  Patria,  nè  andato  a Roma,  F accennato  fuo  Panegirifia ad 
ogni  momento  gli  avrebbe  fatto  fare  gF  ideati  Miracoliie  fimile  fortuna  avreb- 
be avuto  ancora  il  Cavaliere  Andrea  Mantegna , quale  dal  medefimo  Scritto- 
re (e  l’hanno  feguito  molti  Italiani,  ed  altre  Nazioni  ) fi  fà  nato  in  una  Villa 
del  Contado  di  Mantova,  e che  da  fanciullo  guardalfe  gli  Armenti:  epuro 
Andrea  è nato  Cittadino  Padovano , come  di  propria  mano  Egli  fcrilfe  in  una 
Tavola , che  fece  in  S.  Soffia  della  ftefia  Città  ; e per  tale  lo  riconofeono  Ber- 
nardino Scardeoned^ty/wi^«;f^feC7rte7<?f^'u»,  il  Cavazzio,  il  Cavaliere  Ro- 
dolfi ,&  altri  Scrittori . 

Gran  fatalità  del  Mondo  corrotto!  In  ogni  tempo,  & in  ogni  luogo  trionfa 
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la  Calunnia  in  pregiudizio  eterno  dell’  Anime,  & in  detrimento  temporale 
deir  onore  delle  Perfone , fenza  che  alcuno , prima  di  proferire , ò fcrivere  pa- 
rola non  propria  del  Aio  proflimo  babbi  riflcfloal  danno , che  fà  a fe  medelì- 
fimo.preflTo  lddio,&  alla  taccia , che  nè  riporta  di  appaflìonato  Calunniatore , 
edi lingua  cattiva  daquelli  Amici fteAì,ò altri, che Pafcoltano,  òfeorrono  i 
fuoi  Scritti.  Oh  feigrandifacclTero  un  pocodi  Audio  per  premiare  la  finceri- 
tàjCheèuna  Virtù  antica,  ma  confiderata  per  Vizio  moderno,  epuniflerole 
calunnie;  quanto  di  più  gli  uomini  pefarebbero  i loro  fentimenti,  e parole, 
prima  di  proferirle , e quanto  più  felici  farebbero  i Regni , e gli  Stati  ! Con 
quefta  mia  efagerazione  io  non  intendo  però  voler  fare  Apologia  nè  per 
rAllegri,  nè  per  ilMantegna,  nonclfcndoqnefto  il  mio  impegno;  ma  fola- 
mente  intendo  moftrare , che  fe  ogn’  uomo  d’ onore  s’armafle  contro  la  Men- 
zogna, e la  Calunnia,  farebbero  sbandite  le  confulìonidall’ Univerfo  ; ed 
Ella  prefentemente  non  avrebbe  l’ incommodo  di  ricercarmi  della  Condizio- 
ne d’Antonio , con  farmi  gli  altri  varj  queliti , che  li  leggono  nel  foglio  venuto 
di  Franzia,  a’quali  rifponderò  aCapo  per  Capo  con  riunire  quelle  notizie , & 
aItreancota,chelinodall’ Anno  1704.  raccolli  per  T Eccellente  Pittore  Da- 
vid di  Roma  ad  impulfo  del  fempre  da  me  riverito  Sig.  Dottore  Lodovico  An- 
tonio Muratori  Bibliotecario  del  Serenilfimo  Sig.  Duca  mio  Sovrano,  e Sog- 
getto di  quel  grido , c vera  dottrina , che  fanno  tutte  le  Accademie  letterarie 
d' Europa . E licome  allora  non  fìi  difgradita  la  fatica  della  mia  raccolta  ; cosi 
imploro,  che  Ella  accetti  adellb  il  buon  animo, che  tengo,  di  renderla  fervita . 

Circa  dunque  alla  prima  richiefta,  che  vieii  fatta  dell’Origine  della  Famiglia 
d’Antonio  Allegri , icdirò,  dic^^ucfla  fa  originaria  del  Cartello  di  Campa- 
gnola Territòrio  di  Correggio , che  comunemente  Ci  nomina  il  Caftellaccio  , 

• & anzi  fu  nel  numero  delle  Famiglie  Feudatarie,  e Vallalle  del  detto  Cartel- 
laccio,  chevaleadire  nel  numero  de  Primati  del  Luogo  . Allegro  fini  pri- 
mo, da-CLii  derivò  il  Cognome  di  quefta  Cafa  ; da  Allegro  nè  venne  un’ An- 

• tonio,  dal  quale  nacque  un  altro  Allegro,  che  come  Vaftallo  di  Campa- 

• gnola  nell’ Anno  1329.  li  due  Febrajo  prefe  il  folico  fuo  giuramento  di  fe- 
deltà, e tanto  fi  legge  nel  libro  de’  Vallali  di  Campagnola  per  Rogito  del 
Notajo  Corradino  Corradini  ; da  quefto  Allegro  nè  venne  un  Giacomo,  di 
cui  fù  figlio  l’altro  Antonio , e Criftofaro;  e così  fuccefiìvamcntc  feguitò  la 
propagazione  di  quefta  Defeendenza  in  Baldaftaro,  Padre  di  Go.Battifta, 
e di  Quirino  Dottore  di  Medicina,  & in  un  Lorenzo  Pittore,  che  viveva  l’An- 
no  1471.  come  in  fu©  Rogito  afl'erifce  Giacomo  Balbi  Notajo  di  quei  tempi. 
Dopò  di  Lorenzo  Pittore  vi  fù  un  Maeftro  Antonio , Padre  di  Maeftro  Pelle- 
grino Genitore  fortunato  del  Grand’  Antonio , Sole  luminofo  della  Pittura , 
quale  lafciò  un  figlio  per  nome  Pomponio,  che  lì  dilettò  di  tale  Profcflìonc, 
( ma  era  Pittore  di  poca  pennellcggiatura , ) & una  figlia  per  nome  Francefea  : 
fi  praticava  allora  di  chiamare  col  titolo  di  Maeftro  quei  Cittadini  antichi  refi 
venerabili  pel  loro  Credito , ò per  qualche  profcflìonc  Medica , ò Matemati- 
ca, come  di  Architettura , Scultura,  ò limili,  licome  fi  comprende  da  publi- 
che  Scritture  di  quefto  Archivio  ;c  perciò  quefto  titolo,  (che  daU’odierna  am- 
bizione non  viene  ammefso,)  in  niente  pregiudicava  all’ antica  Origine  de- 
gli Allegri,  che  da  quanto  hò  detto  di  l'opra,  e dal  Indetto  libro  de’V^aflalIi 
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di  Campagnola , fi'può  confiderare  di  riguardevole  Condizione  fino  dell' An- 
no 1200. 

Sò,che  le  farà  addimandato,  che  co  fa  foflero  quelli  Vaffallaggi,  ò Feudi  di  Cam- 
pagnola: e per  tanto  le  dico , che  erano  certe  Torri,  e Fabriche  polle  invarj 
liti  del  predetto  Territorio , chefervivano  comedi  Fortilizi  a’ primari  Citta- 
dini per  ripararli  dall' Inimicizie,  e difeordie  Civili,  e dagrinfulti  de’ Confi- 
nanti, fapend’ogn’ uno  quanto  ne' Secoli  andati  fia  fiato  bellicofo  il  Popolo 
di  Correggio.  Dell’Anno  1371.  fìi  poi  da  Guido  di  Correggio  disfatto  il 
Caftellaccio  di  Campagnola , e fatti  venire  quelli  abitanti  a Correggio  j come 
fi  legge  nefSanfovino  dell' Origine  delle  Cafe  llluftri  d' Italia  alla  Voco 
CORREGGI  fol.  274.  Le  Famiglie  riguardevoli,  che  pafiàrono  allora  a Cor- 
reggio, furono  i Calcagni , che  fra  loro  divifi  , parte  andarono  a Reggio , e 
parte  reftò  eftintain  Correggio  : con  quelli  vennero  Albertino  Zuccardi , i cui 
Defcendenti  tuttavia  fi  mantengono  con  l’ antico  loro  Iplendore , i Bérnoldi , 
ì Rolandini , gli  Allegri , & altri , tutte  Famiglie  eftinte , ma  che  erano  di  prin- 
cipale confidcrazione  nel  Paefe . La  Madre  di  Antonio  fu  la  Signora  Bernar- 
dina dell'  antica  ellinta  Cafa  Aromani , che  hebbe  una  dote  di  Lire  cento , fe- 
condo praticavano  altre  Perfone  di  Condizione;  e che  ne  fia  ilvero,  regiftre- 
ròquìia  memoria  divarie  doti  ricavate  da  Inllromenti  di  quello  Archivio. 
iyimo  1473.  Stren:  Donatus  Uxor  Jacomim  de  Brixia  Dos  librarum  160  Joan. 
Dahnerius  Hotarius . --  1479.  Tetrus  Lazzarus  de  Beccbignolis  Uxor  Domina 
Chra  filia  Tauli  de  Sabadello  de  Herberia  Dos  Itbrar.um  loo.  idem  Rotarms  DaU 
meriiis  --  145:0.  Jacabus  de  Cattania  Civis  Regii  babitatùr  CorrigixUxar  Tbtlip^ 
p A Duini  de  Reggio  Dfj:ì  hbiurvtìn  lou.  iUent  z-Ci/j-wr  .v»j  — jiq.94.  jLUCCAT^ 

di  Uxor  Banbolom&i  Grelinzoni  de  Carpo  Dos  librarum  ‘^oo.  ^Aff^arufius  Kotarius-- 
1498.  Joannes  de  Corradis  Uxor  Catterina  de  Donatis  Dos  librarum  145,  Azzo 
Dalmerms  Hotarius  --  1^03.  Leonora  de  Barbantis  Uxor  Francifei  Bologneji  Dos 
librarum  1 00.  Dahnerius  Rotartus  — i yoé.  Margarita  Carifia  Uxor  Antonii  Munarii 
Dos  libr.  ijo  Alfonfus  Bottonius  Rotarms.  1523.  Ricolaus  de  Triazzis  eonjeljus 
efì  recepifse  Scutos  triginta  tres  Auri , ér  in  Auro  , valente  quolibet  Scuto  librai 
quatuor  ^ ér  foldos  quinque  prafentis  moneta hoc  prò  Dote  Domina  FoliUena  fiUa 
Magijiri  Laurentii  Allegri  FìEìoris . Ricolaus  Bdbus  Rotarius  --  con  altre  innu- 
merabili confimili  Doti , che  fi  leggono  in  detto  Archivio  ; e pure  tutte  le  fo- 
pracitate  erano , e fono  rifpettivamente , Famiglie  di  Condizione  nel  Paefe . 

La  Moglie  d’ Antonio  fìi  la  Signora  Girolama  Merlini,  famiglia  ellinta , la  di  cui 
confiderabile  Condizione  è ancora  notoria  in  Correggio  : ficchè  da  ^anto 
hò  detto  fin’ ora,  credo,  che  ogn' uno  pofsa  rimanere  fodisfatto,  e fincerato 
della  vera  Origine , e Condizione  dell'  Allegri . 

Circa  i Beni  di  fortuna  di  quella  Cafa  traferiverò  parimente  certe  notizie  rica- 
vare pur  dall’ Archivio,  dalle  quali  fi  potrà  conofeere  fe  Antonio  folfe  un 
miferabile,  overo  doviziofo  : & anzi  ad  ogni  buon  fine  invio  aLeiilTefta- 
mento  di  Pellegrino  Padre  d’ Antonio , col  quale  crederei , che  tutti  potellero 
rimanere  appagati  sì  nel  dedurre  l' antichità  di  quella  Cafa,  come  pure  la  co- 
modità de  Beni  di  fortuna.-  - Per  Rogito  del  Notajo  David  Guzzoni  gli  12. 
Decembre  1483.  Cbriflopbarus  filius  quondam  Jacobi  de  Allegris  Jacit  fuum  Tro~ 
curatorem  Antonium  de  Allegrìs  ejusfratrem  ad  omnes  lites  ^ & fpecialiterinCaufa^ 
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quam  babere  fperat  cum  Hjer animo  Magnano , • - 1495.  ultima  ^prilìt  « Gibertut  BaU 
bivsndtt  Magnifica  Launntìo  fiUo  quondam  ùntomi  de^llegris  petiam  terra  ad  T*on- 
temSangmnetiCorrigiai  ^zza  Palmieri Notarius  fil.  prima  /0/.81.--  i^oy.S.Se- 
ptembrisjoannes  Baptifia  filim  quondam  Mapflri  Baldafiarts  de  xAUegrh  de  Coirig/a 
emit  ab  Albrixiis  prò  je  ^ ir  prò  fpe  Sì  abili  ^rtium  Medicina  DoSìore  pomtno  Quirino 
ejusfratreunam petiam  terra  in  f'illa  SanSìi  BlafiiCorrigta . sAlexander  della  Kucca 
Kotarim  fiiprimafolloy,  --  \%\i,tertia Manti.  JoannetxAlbrixtt  vendit’Joan- 
ni Baptifla  quondam  Magtftri  Baldajfaris  de  ^llegris  ementt  prò fe^  & nomine  SpeSìa- 
bilis  uértium  Medicina  DoBoris Magifiri Quirini e j US  fratris  petiam  terra  indilla  San- 
Bi  BlafiiCarrtgia . Idem  Hot  arius  della  Mucca-  - 1 544.  23.  Septembris  Dominus  Tom- 
poneus filius  quondam  Magifiri  sAntonii  de  Allegris  Ctvis^  & babitator  Corrigia  vendit 
Tbiltppo  Zanopti  trespetiasterrarumJuriumip/iusTomponei.  Antonius  Covi  Hota- 
rius , «• . 1 5’45.  die  2 1 . .Aprilis  Dominus  Tomponeus  filius  quondam  Magiftn  Anionii 
de  ^Allegris  Civis  ^ & babitator  Corrigia  vendit  alias  tres petias  terrarum  bobukarum 
àuodecim  prò  pretto  ScmorumBo.auri'.  idem  Notarius  Covi»  ••  1545.  dieie^.Jan- 
nuarii . Dijcretus  Juvenis  Dominus  ’Tomponius  filius  quondam  Domini  Antonii  de  xAl- 
legris  conftituit  Trocuratorem  ad  vendendum  unam  fuam  Domum  pofitam  in  pilla 
Mandrioli  difìriBus  Corrigia,  Hyeronimus  Gatti  Notarius . - - 1 546.  die  2 9.  Septem- 
bris Difcretusjuvenis  Dominus  Tomponeus  quondam  Magifiri  yAntonii  deÀilegrtsCi- 
vis  babitator  Corrigia  facitfuum  Trocuratorem  Dominum  Tompeum  de  Brunorus 

pradiBi  Domini  Conftituentis  Cognatum^  ad  vendendum  duas  petiolas  terra  in  Pilla  Bel- 
lefìa.  Idem  Gatti  Notarius.  2,  ^Aprilis  Dominus  Tomponius  quondam  Ma- 

giftri  xAntonii  filius  ^ é’Nepos^  6“  hares  quondam  MagifiriTellegrtni  de  Aìlegtisfacit 
Jinem  Bernutdo  de  pretto  revrx  adem  venetUK.atcxancim  della  Mucca  Motarius  .--15  46, 
die  lo.Jannuarii  Dominus  Tomponius  filius  quondam  Magiftri  Antonii  de  Allegris 
vendit  T ognino  Accur fio  petiam  terra  fit,  ad  Canale  verfus  Pillam  Canoli . Notarius  del- 
ia Mucca  ,-*15  9<5.  die  29.  Septembris  Scripturalis  Ser Alexander  della  Mucca  Notarius 
permutat  Difcretojuenini  Domino  Tomponio  quondam  D,  Antonii  de  Allegris  unam 
petiam  terr^ad  Tontem  Luporum.  Hyeronimus  Gatti  Notarius.  •-  1^ ^g.  die  io. 
Maii  Jeannes  ó*  Tetrus  Reboghi  vendunt  Difereto  Juenni  Domino  Tomponio  filio  quon- 
dam providi  Péri  Magifiri  Antonii  TiBoris  de  Allegris  de  Corrigia  ementi  de  danartis 
MagifiriTellegrini  de  Allegris  ipfìus  Tomponii  Avi  T aterni  petiam  terra  ad  Fofiadel- 
los.  FrancifeusGuzzoniNotanus . --  i^^^.die  zj.  Februarii.  Alagtjìer  Tellegri- 
nus  filius  quondam  Magiari  Antonii  de  Allegris  Civis  é‘  babitator  Corrigia  é'C.  vendi- 
dit  Mattbao  Bernuldi  de  Pilla  Bernoldi  unam  petiam  terra  labor.  ér  cìauj. , ac  Ca- 
famentiva  jit.  in  diBa  Pilla  fub  Confinibus  &c.  ABurn  in  Burgo  peteri  Corrigia , 
érin  Camera  anteriori  Domus pradiBi  Magijìrt  Tellegrini  Pendìi oris . Franctjcus  Guz- 
zoni  Notarius . 

Alla  terza  dimanda,  fc  Francefea  figlia  d’Antonio  fi  maritafie  in  uno  di  Cafa  Bru- 
nori , quale  Cafa  fi  dice  in  Franzia  defccndente  dagli  furono  Principi  di  Cor- 
reggio , e chi  prefentemente  vi  fia  di  quella  Cafa  Brunori  i 

Rifpondo , efiere  vcrilfimo,che  il  fopranominato  Pompeo  Brunori  prefe  in  Mo- 
glie la  detta  Francefea  j nè  gli  Antenati  di  quefta  Famiglia  hanno  avuto  rofio- 
re  di  lafciare  regiftrata  tale  Memoria  nell’Arbore  gentilizio  della  loro  Cafa  al 
numero  78. , non  oftante  che  negli  altri  numeri  fi  vegga  come  un  Gherardo 
Brunorio , che  mori  combattendo  al  Fiume  Taro  Capitano  di  Soldati  peni 
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Duca  di  Ferrara  contro  i Franccfi , •prendeffe  in  Moglie  Anna  di  Azzo  Selli 
de'  Marchefi  di  Roli , e fe  ne  legge  il  Rogito  di  Giacomo  Balbi  gli  14*  Genna- 
ro 1465.  i che  Francefco  Brunori  l’Anno  lyoo.  fiaccafadecon  Viride  figlia 
d’  Alberto  Fontanella  di  Reggio  , come  da  Rogito  del  Notato  Francefco 
Merli  i che  Lucrezia  Brunori  fofle  Moglie  di  Antonio  Maria  Orfi . Nicolò  Bai-  • 
bi  Notato  XJ18.Ì che  Catterina  avelie  in  Marito  Benedetto  Caftel  Vetro  di 
Modona:  Francefco  Bottoni  Notato  1501.;  che  Maddalena  folTeMogliedi 
Francefco  Guidoni  pure  di  Modona  :Gio,  Giacomo  de  Rigetis  Notato  1 502.  i 
che  il  Conte  Paolo  Brunori  V- Podeftà  di  Lucca  piglialle  in  Conforte  Doro- 
tea  Fontana  parimente  di  Modona:  Arbore  numero  1 3.  ; e quello  è quel  Con- 
te Paolo  Brunori,  che  nel  fuo  Teftamento  rogato  dal  Notato  Roberto  Urfini 
di  Correggio  fotte  li  4.  Maggio  lyja.  (nel  quale  lafcia  Efecutori  della  fua 
Volontà  Manfi:edo,&  Ippolito  Signori  di  Correggio)  in  virtù  della  (incera 
Corrifpondenza  tenuta ferapre  con  la  Nobiiilllma,  & antichillìma  CafaRan- 
goni  di  Modona,  obbliga  ifuoi  Eredi,  Nipoti,  e Defcendenti  a continuare 
una  perpetua  divozione  al  famofo  Conte  Guido  Rangoni  chiamato  il  quali 
Unico  fra  valorolìllimi  Capitani  del  fuo  tempo,  &a’fuoi  Delcendenti:  oltre 
a tant’altriMatriraonii  conlimili,  a quali  certamente  non  fu  creduto  pregiu-  Voci  pignori 
dicare  con  pigliarli  in  Moglie  la  detta  Francefea  dall’  antiferitto  Pompeo , che 
fù  Capitano  di  Soldati  alla  difefa  di  Porta  Calvello  di  Reggio  i il  che  hà  poi  da- 
to motivo,  per  quanto  intendo,  a qualche  Storico. di  lafciare  fcritto,  cho 
Francefea  folTe  Moglie  di  un  GentiT  uomo  Reggiano , 

In  quanto  all  Origine  della  Cafa  Brunori , la  fuppiico  difpenfarmi  dal  parlarne , 
riportandomi  a quella  cognizione,  che  Ella  meUefimu  ne  può  avere:  e quando 
pure,  per  incontrare  la  fodisfazione  del  di  Lei  Corrifpondente,  lìcredelle 
necellaria  una  diftinta  informazione  in  tal  particolare , potrà  rimetterli 
a quanto  diffufaraente  frà  Moderni  n’  hà  fcritto , con  l’ autorità  d’ altri  Stori- 
ci, la  dottilfi  ma,  & infatigabile  penna  del  Reverendillìmo  Padre  Vincenzo 
Coronelli  nel  Tomo  Sedo  della  fua  Biblioteca  Univerfale , Rampato  in  Vene- 
zia l'Anno  1706.  predo  del  Tramontili  a S.  Rocco  ,fol.  1304.  alla  Voce  Bruno- 
ri  Famiglia  éc»  num.  3 62 1.  fino  al  num.  3622.,  dove  parlando  di  Brunorio , e di 
Francefco,!’ uno  Luogo  Tenente  Generale  di  Giberto  di  Correggio,  e l’al- 
tro Capitano  de  Veneziani  fotto  Sigifmondo  Malatefta,  e Luogo  Tenente 
Generale  d’ Ippolito  pure  di  Correggio,  fpiegila  fedeltà  (ingoiare  profeflata 
ne  Secoli  pafsati , c moderno,  da  quella  Famiglia  alla Serenilfima  Cala  d Ede, 
com’ altresì  fpiegala  cagione,  per  la  quale  fi  è introdotto  quello  Cognome 
BRUNORI.  Vivono  tuttavia  di  quella  Famiglia  in  Correggio  i Signori  Ca- 
nonico Gherardo , e Ferdinando  fratelli , e di  ^uell’  ultimo,  oltre  le  fperanze, 
che  ne  lafcia  ladi  lui  Conforte  del  prefente  anco  gravida , vi  fono  quattro  fi- 
gli in  età  pupillare, & infantile , col  nome  di  Bianco  Antenore  l’ uno , Quirino 
Camillo  l’altro  3 Gian  Francefco  il  terzo,  e di  Luiggia  Tercfa  la  Femmina: 
ficche,  anche  in  quella  parte  credo  pienamente  rifpollo  alla  dimanda  del  fuo 
Amico, quale  potrà  pure  alfieurare,  che  della  Defeendenza  del  Correggio  Pit- 
tore non  ve  n’  è di  forra  alcuna,  e tanto  meno  vi  fono  Collaterali  Parenti . 

All’ altra  dimanda, cioè  perchè  il  Correggio  nel  fuo  Sepolcro  venghi  chiamato 
Antonio  Allegri , e cosi  fia  fottoferitto  fotto  un  fuo  Quadro  di  maniera  pri- 
ma, V 


/ 


ó 

ma,  che  fi  trova  in  Galleria  del  Sercailfimo  Slg.Duca  di  Modona  Padrone 
Clementiffimo  ; e che  nella  Scrittura  poi , che  fi  fece  fra  Alberto  Pratoneri 
il  medefimo  Antonio  della  famofa  Notte  per  T Altare  del  fudetto  Pratoneri  in 
S.ProfperodiReggiOjEglififottofcrivefse  Antonio  Lieto:  dico , che  ciò  alle 
volte  faceva  per  mera  bizzaria , fapendo  che  allegro^  e lieto  ^ fono  finonimi^e 
che  yletus  ^ktum , fignifica  tanto  allegro , quanto  lieto , onde  da  tale  bizzara 
fottofcrizione  non  deve  arguirli  mutazione  di  Cognome  , coflando  chiara- 

. mente  da  tutti  i fopracitati  Rogiti , che  Allegri , e non  Usti , era  jl  Cognome 
d*  Antonio . 

Morì  Antonio  in  Correggio  ; e fìi  feppellito  nel  Claufiro  fotto  il  Portico  del  Mo- 
naftero  di  quelli  Padri  Minori  Conventuali  di  S.  Francefeo  nella  Sepoltura 
propria  de  Tuoi  Predcccfsori  fituata  nell’Angolo  del  medefimo  Porneo , dove 
allora  v’era  un’Altare,  e Capella , in  cui  fi  olfequiava  l’ Effigie  di  Maria  Vergi- 
ne, che  poi  fu  trafportata  in  Chiefa , levata  la  Capella,  e ridotto  ad  uguaglian- 
za il  detto  Claufiro. 

Nel  libro,  in  cui  i detti  Padri  tenevano  regiftrata  la  memoria  de’  Morti  della  loro 
Chiefa , fi  leggeva  i’  infraferitta  partita . 

r 

Adi  j.  Marzo  15:34. 

Mori  Maftro  Antonio  Allegri  Depintorc,  c fù  fepolto 
- d!  6.  detto  in  S.  Francefeo  fotto  il  Portico . 

Prefio  il  fito  , dove  fono  feppellite' le  Ofsa  del  Correggio , vi  fi  leggeprefente-' 
mente  un  inlcnzione  dei  feguente  tenore  . 

' ' ' D.  O.  M. 

. . . Antonio  Allegri  Civi 

Vulgo  il  Correggio 
Arte  Pidfurse,  Habitu  probitatis 
Eximio 

Morium.  hoc  pofuit 
Hyer.  Conti  Concivis. 

Siccine  feparas  amara  Mors? 

Obiit  Anno  .€tat.  40.  Sai.  1J34. 

Quefio  è quanto  sò  tifpondere  fopra  tutte  le  richiefie  fattemi  da  V.S.  nel  propofi- 
to  del  nofiro  Allegri . E mentre  defidcrerò  nuove  congionture  di  efeouire  i di 
Lei  com mandamenti,  col  farle  divota  riverenza , mi  raffermo . 

Di  V.  S.  Illufiriflìma 

Correggio  li  2,  Marzo  1716. 


C b b II  sac  1 fli  n 10  Se  r vi  t ore 

N.  N. 
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Qui  cade  il  tenore  del  Teftamcnto  di  Pellegrino  Allegri , Padre  del  famofo 
Antonio  Pittore  nominato  il  Correggio.  - 

DOMINUS  JESUS. 

In  Chrifli  Nomine  Amen . Anno  Nativitatis  ejufdem  millefimo  quinquagefimo 
trigefimo  odavo,  inditione  undecima  die  decimo  nono  Menfis  Nqvembris. 

QUeniamnibil  efì  certius  Mone  ^ ideino  Magifter  Teregrinus  Filius  Magifìrio^n^ 
tomi  de  ^llegris  de  Corrigia  ibipnefens  fanus  Mente,  Senfu,  Fifu,  Corpore,  6'  Intel* 
leEìu  ,nolens  imefìatus  decedere  , fcienÈ  condttionem  0te  pr^fentis  curfum  babere 
inflabilem^é’  nepofì  ejus  mortem  faBa  fua  remaneam  inordinatayér  ibiprafens  prò  ut  &c. 
fpon. , & Omni  meì.  modo  per  boeprafens  fuum  ultimum  T ejiamentum  numcupativum^ 
qtiod  fine  fcriptis  dìcitur^Juam  tdtmam  Volumatem  yó" fiuum  ultimum  T efiamemumja* 
cere  procuravity  & fecit  in  hunc , qui fequttur  modum , éfformam , videlicet  ó'c. 

In  primis  cum  odnima  fitnobilior  Corpòre , rebufque  bummis  j ^^imam  fuam  bumiltter , ac 
devotè  Omnipotenti  DeOy  ejufque  gloriofiJfim§  Mairi  Mari§  femper  Virgini , tottque  Cale  (li 
Curie  recommendavity  & Corporis  fuiy  Cum  ,Anima  ab  eo  difsohi  contigerit , Sepulturam 
JuiCorporis fibi  elegii  in  Ecclejia  Si  Francifei  de  Corrigia  in  Sepultura  fuorum  Pras- 
decefsoTum  Stc. 

Item  prò  Anima  fua  yé’remijponepeccatorum  fuorum  &c.  reliquie  Ecckjìe  D.S.  Marig  Ver* 
btratorum  Hofpitalis  de  Corrigia  Scutos  duos  Muri  dandos per  infra fcriptu  ejus  b^rdem  . 
'Itemreliquit  Jure  legati  y& prò  Mnima  fua  y 6’  etiam prò  benemerùis  yetfervitiis  babitis  à 
Margarita  Filia  q.  Jacobi  de  Mrimundo  de  Villa  Salle  di/lflBus  Civitatis  T aurini  Mnci* 
la  y et  ad  fervuta  tpjius  T ejiatoris  exiftente  Stutos  viginti  auri  ipfi  Margarite  dandos  per 
bgredem  fuuminfraferiptum  y partem  pr^diEìorum  Scutorum  vigintiinpannis  lineis  et 
laneiSyéf  partem  in  tot  terris , et  rebus  immobilibus  &feu  in  denariis , et  prò  ut  magis , & 
melius placuerity&  videbitur  infraferipto  ejus  haredi  dummodo  fatisfaciat  ipjam  Marga* 
ritam  de  diSìts  Scutis  viginti  : et  fi fi  are , vivere , & hahitare  voluerit  cum  bgrede  fuo  in* 
fraferiptOy  et  non petierit  pr^di&os  Scutos  viginti , quod  ipfa  pojjìt  babere  ViFìumyCt  Vefii* 
tum  tota  tempore  ejus  Vite . 

Item  reliquitf  tire  legati  bone  fi  e Mulieri  D.  Bernar  dine  Filici  q.  D. Nicolai  deMromanode 
Corrigia  Uxori  ipfius  T efiatoris  dotes  fuas^quefueruni  inyCt  de  libris  centumprò  ut  appa- 
rire dixit  ex  Inflrumento  rogato  per  q.Fì.Mff  arufiumde  Mjfarufiisol.Notariumé’c. Et 
ultra  dotes  fuasob  amoreWy et  dileSlionem yCthonam Societatem  ^quam  habuit yClbabetà 
pradiEla  D Eternar  dina  reliquit  eidem  D.  Bernardina  prafentiy  et  acceptanti  &c.  plenum, 
Itherimy lotumy&integrum  ufumfruBum omnium , iy fimgulorum^ quorumcumq't bo- 
'norum  fuorumy  aceorumgauditriXy  et  ufufiruEìuaria^& fi  pacificò  viverCyflarey  & babt- 
tare  nonpoffeteum  infraferipto  ejus  bar  edey&  paci ficebabere  redini prediSìiufuJruSius, 
urne  yé"  eoca fu  reliquit  eidem  D. Bernar dinXyUt  fupraprafentiytotumy& integrum ufum- 
jruEìum  infrajeriptarum petiarum  terrayéf  primo  uniuspetia  terra  laborativa  pofttain 
Villa  Mrdioni difiriBus  Corrigx.  in  loco  diEio  in  ZimignolayCui  confinai  ab  una  Gemtnio- 
la  mediante  quada foveay  ab  aliafura  Eccleftcì  S.Dominiciy  ab  alia  bxredes  Jo.  Lodovici 
de  Bombar  dtSyab  alia  fura  Ecclefict  Vili  ce  S.  Blafii  falum  é'C.  diSìam  petiam  terra  efie  Bo- 
bulcarum  viginti  vel  circa  é’c.  Item  alteriuspeti^  terre  laborativa  pofit,  ibi  propè  in  loco 
diBo  alle  peretelle^cui  confinai  ab  una  fovea  Maniayab  alta  barede  s pradiBi  Jo. Lodovici 
Lornbardiyatquejura  Ecclcfia  S Francifei  de  Corrigia  ^ab  alia  etiam  fura  Ecclefix  prxdi- 
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Sii  S.Domnici fahìs  &c.  diBam  petiam  terrx  ejje  Eohuìcurum  duodecim^veì circa . Item 
aheriuipeti^  mri  lab.^é'  Clauf.pofìta  in  Villa  S. Martini  diJìnSìus  Corrigi^^cut  confitiant 
alia  Jura  EcclefiaprediSìi  S .Martini^ab  alia  quidam  Canonie atus^ab  alta  Via  Communii 
falvum  &c.  diSìam  petiam  terrj^  effe  Bobulcarum  duarum^  velcirca^&  ultra  jupradiSìurn 
uJumfruElum  reliquit  etiam  eidem  D.  Bernardina^  ut  fupraprajenti , unam  Cameram  in 
Domo  ipfius  T ejìatoris^quàm  magis^&  melius  ipfi  D.  Bernardina placuerit^  & videbitur 
é‘c.  fulcitam  dìSìam  Cameram  curn  uno  leSlojleSìeriaJìmeoUs^et  cum  omnibus Jìngulis 
ufoviliis  Hecefariis^  & oponunis  ipji  Domina  Bernardina  àandis , Sf  praftandis per  ipjum 
ejus  baredem prò  jùdicio  bon&rum  Virorum^  & jecundum  qualitatem^&  conditionetin  Ter- 
fonx  &c.  i &-  bac  omnia  donec  & ufquequo  ipfa  D. Bernardina  ejus  Uxor  vixerit^&  Vidua- 
(iter  ad  bonorem  ipjius  T e/ìatoris  jìeterit , &permanferit , & Vtdua  Jlante  ad  honorem  ut 
fupra  ère.  ipfa  moriente  ufufruBus  con  foli  detur  cum  proprietate , et  pernemat  ad  infra- 
fcriptumejus hatredemé'c.  Item  Jure  Legati^  et  Jure  injìitutionis  reliquit  ^et  legavtt 
diàus.  Tjflator  honefl a Juveni  Francifee  ejus  Neptipt  Filtfiq.  Magijìri  ^ydntonii  TiSìoris 
fili  legitimi , é"  naturalis pr^diSìi  T eftatoris , et  ol.  D.  Fljeronime  de  Merlinis  Jugaltum 
Scuros  ducentum  quinquagima  auri  dandosper  injrafcriptiirii  ejus  b^rederapum  nubetpt 
Viro  tradetur ^nomine  Dotispt  ultra prediBos  Scutos  ducemurn  quinquagima  auripmnes 
pannos  lineospt  laneos^  et  omnia  alta  fulcimentapt  ornarnentaipftuspro  ut  ipfa  reperie- 
tur  babere  tempore^  quo  niibetff  Viro  tradetur.  if  hxc  omnia  prò  eoornni^&mo^quodipfa 
Francifea  babere^peterepxigereff  confequipoffìt^poterat^  é"  potuijjet  nunc^  vel  in futurii 
per  fe  ipfami^  'nel per  alium^feu  alios  ejus  nomine  in,  bonisft  cantra  Bona\  & bareditaiem 
prediBi  T e/ìatoris^  é’prediBi  quondam  Magijlri  ^ntonii  ejus  Tatris  legitimi fr  natur a- 
kh  'dì’pr£diBx-.<}uondam  D.  Ujeronimx  ejus  Matris^  ut  fupra  tam  vigore  dotis^Jeu  fupra- 
dotiSj  & bxreditatis  ipfus  D.Hjeronimie^quam  alia  de  caufafy  depr&diBis  Scutis  ducen- 
tum quinquagima  auri  fore  tacitam,  & contentami  & nil  aliud  imquampiut  aliquo  tempo- 
pore  poffe  babere^  peterepxigerefr  confequi  inprxdiBis  honisff  bxreditatibusfy  boms  in 
totum  foreipfam^  & ejus  bxredes  exclufarn  , é"  exclufos;  & antequam  ipfa  nubat^  & Viro 
traàatur  ^.quodinfraferiptus  ejus  hxres  teneatur  ipfam  alimentare , é'  tnduere  condecen- 
terff  fecimdum'qualitatem  rei^ér  conditionem  Terfonx^  etfmuberetptVidua  remaneret^ 
qiiòd  ipja  poffìt  reverti  in  Dome  dìBìT e/latoriSj  et  ibi  babere  ViBurnpt  Vefìitum  ut  fupra ^ 
foto  tempore  ejus  Vitx^  dummodo  fecum  ferat  Dotes  fuasfr  bxc  omm  meliori  modo  &c. 

In  omnibus  autern  aliìs  fuis  honis  mbilibus , et  immobilibus  fjurihus  Sf  aBionibus  prxfenti- 
t'ibus^  & futurìs^  ubicunque fim^  et  effe  reperiantur^jalvis  femper  fupradiBis  omnibus^  et 
fmgultsjibi  hxredem  univerfakm  infnuit  Jecitpìominavit  ^et  ef evoluir  dij'cretum  fu- 
venemd^omponitimejus  Flepotcm^  et  flium  legitimum^  et  natur alem  prxdiBi  Magiftri 
ùntomi  ol.fjlii prxdiBi  Tefatms . Et  barn  dixitpfferuit^  confeffus , et  proteftatusfuit , 
et  ejì  prxdiBusT  eftator  effefr  fe  velie  fiiam  ultimam  Voluntatemff  fuum  ultimumT  e- 
fìamemumpiuampt  quod  fi aliiiua  cauja prxfenti  vel  futura  T ef  amenti  Jure  non  vaie- 
rete nec  valere  paffete  ipfam  Voluntateme  et  ipfum  T eflamentum  valere  voliiit  Jure  Codi- 
cìlloruriìe  vel  jure  donationis  caufa  Mortis^ftve  alterius  cujufcumque  ulterim Volunt a- 
t:Se&  Omni  mel.  modo  &c.  rog,  me  Notariinn  de  pxdiBis  ér'c.  ad  Sapien.  &c.  Confilium  ex- 
•tend.  <&c. 

^-iBumeleBurne  perfeBunie éf  publicatum  é'C. 

Ego  Francifciis  Guzonus  Notarius  de  prctdiftis  rogatiis  fui  5zc.  una  cum  ad- 
ditionc  legati  ScutoriHii  duorum  tìidum  Korpitaìi . 


Bononia* itiG Typis Ferdinandi  Pifarrijlnb Signo SaniBi  Antoni;.  Sup. Permiflu. 


